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Gemayei in USA, nulla di fatto 
A Beirut ieri sciopero generale 

La protesta, indetta per l'assassinio dello sceicco druso, quasi ignorata nel settore cristiano - A Washington si 
ammette che la situazione è «in un vicolo cieco» - Novanta per cento pro-Arafat nei territori occupati 

BEIRUT — Giornata di lut
to nazionale ieri In Libano 
per l'assassinio dello sceicco 
druso Kalim Taqleddln. I ca
pi religiosi sunniti, sciiti e 
drusl hanno proclamato uno 
sciopero di protesta, che è 
stato osservato In modo tota
le a Beirut-ovest, mentre nel 
settore orientale (cristiano) 
sono rimasti chiusi gli uffici 
statali e alcune banche, ma 
hanno funzionato regolar
mente 1 negozi e tutte le atti
vità private. Il leader druso 
Walld Jumblatt ha formal
mente accusato del delitto 1 
falangisti; da Washington il 
presidente Amln Gemayei 
ha esortato le forze di sicu
rezza a Individuare e punire 
l'assassino che, ha detto, «ha 
tentato di colpire l'unità del
la nazione». 

L'aeroporto Internaziona
le di Beirut è rimasto chiuso 
per 11 terzo giorno consecuti
vo, non essendosi ancora 
raggiunta alcuna garanzia 
sulla tenuta effettiva della 
tregua; la quale peraltro nel
la giornata di ieri è stata so
stanzialmente rispettata In 
tutta la regione Intorno a 
Beirut, salvo isolati tiri di ar
tiglieria. 

Il clima di nervosismo e di 
tensione creato dal recentle-
plsodl di violènza tuttavia 
non si attenua, anche perché 

appaiono sempre più proble
matiche le prospettive di ar
rivare a breve o medio termi
ne ad una effettiva soluzione 

.di pacificazione del Paese. In 
questo senso le notizie da 
Washington sono apparse 
molto sconfortanti. L'incon
tro del presidente Gemayei 
con Reagan non ha sortito 
alcun esito per quel che ri
guarda il problema centrale, 
quello del ritiro delle forze 1-
sraellane dal Libano. «La si
tuazione è chiaramente In 
un vicolo cieco», ha detto un 
alto funzionarlo statuniten
se dopo l'Incontro Gemayel-
Reagan; 11 funzionarlo ha 
anche confermato che si è di
scusso del ritiro Israeliano 

ma ha sottolineato che «non 
vi sono conclusioni definiti
ve». 

Le conclusioni comunque 
le ha tratte 11 primo ministro 
israeliano Shamlr, rientrato 
ieri a Tel Aviv portando nella 
borsa, con visibile soddisfa
zione, l'accordo di coopera-
zlone militare con gli Stati 
Uniti. Shamlr non ha lascia
to dubbi: al suo arrivo ha di
chiarato al giornalisti che 11 
maggiore ostacolo alla nor
malizzazione della situazio
ne libanese è costituito «dalla 
aggressione siriana massic
ciamente sostenuta dall'U
nione Sovietica», confer
mando cosi quale sia la filo
sofia che sta alla base dell'al

leanza con gli USA e quali ne 
siano gli scopi effettivi. 

Damasco peraltro mostra 
di non volersi lasciare Inti
midire. Il vice-premier e mi
nistro degli esteri Abdel Ha-
llm Khaddam ha detto che 
«non sarà mai possibile» un' 
operazione Grenàda contro 
la Siria, perché un'azione del 
genere Incontrerebbe «una 
dura resistenza». (Proprio le
ti a Mosca la «Tass» accusava 
ancora una volta USA e I-
sraele di preparare «un'ope
razione militare su vasta 
scala» contro la Siria). Ri
chiesto a quali condizioni le 
truppe siriane lascerebbero 
il Libano, Khaddam ha ri
sposto: «Innanzitutto le trup-

L'Egitto 
considera 
negativa 

per la pace 
l'alleanza 
militare 

USA-Israele 

IL CAIRO — L'accordo di cooperazione strategica concluso dagli 
Stati Uniti con Israele «non va nell'interesse del processo di pace», 
ha dichiarato il ministro di stato egiziano agli esteri Butros Ghah 
in un'intervista al settimanale arabo di Parigi «Al Watani al Ara
bi». Butros Ghali ha detto che uno degli obiettivi della diplomazia 
egiziana è dì convincere Washington a mantenere l'equilibrio nei 
suoi rapporti con il mondo arabo da una parte e Israele dall'altra. 
«La possibilità che dal Libano prenda le mosse un confronto fra le 
due superpotenze o una guerra mondiale purtroppo esiste», ha 
aggiunto. Le parole di Butros Ghali costituiscono la prima reazio
ne ufficiale egiziana all'accordo israelo-americano, accordo che è 
analizzato criticamente anche dagli editoriali della stampa cairota. 
«Al Gomhuria» ad esempio afferma che «facendo di Israele la prin
cipale forza di dissuazione del Medio Oriente gli Stati Uniti sem
brano ignorare i dati storici e geografici della regione», mentre «Al 
Ahram» scrive che il patto è stato edificato «sulle rovine» della 
politica di Washington. 

pe Israeliane dovrebbero la
sciare 11 Libano senza condi
zioni e poi raccordo Imposto 
al Libano da Stati Uniti e I-
sraele dovrebbe essere an
nullato». Proprio su quest'ul
timo punto l'Israeliano Sha
mlr ha ottenuto nel giorni 
scorsi da Reagan assicura
zione che gli USA non accet
teranno una rimessa In di
scussione dell'accordo. 

A Tripoli Intanto le opera
zioni per arrivare all'evacua
zione del palestinesi segnano 
11 passo. Il portavoce di Ara-
fat ha avvertito che «un nuo
vo attacco siriano» potrebbe 
essere sferrato nelle prossi
me 48 ore. Già Ieri mattina 1 
cannoni siriani e del ribelli 
hanno sparato a Intermit
tenza sul porto e su alcuni 
quartieri di Tripoli; e questo 
bombardamento ha costret
to la Croce Rossa a ritardare 
l'evacuazione via mare di u-
n'ottantlna di fedayn feriti. 
In una lettera all'ex-prlmo 
ministro Roshld Karameh 
(notabile di Tripoli) Arafat 
ha chiesto che l'evacuazione 
delle sue forze sia attuata 
con navi dell'ONU. 

Nel territori occupati della 
Clsgiordanla e di Gaza, un 
sondaggio di opinione ha 
fatto registrare 1190 per cen
to di adesioni alla leadership 
di Arafat. 

BONN — Ormai dovrebbe 
essere questione di giorni. A 
Bonn si considerano immi
nenti le dimissioni di Otto 
Lambsdorff, Il ministro del
l'Economia accusato di cor
ruzione passiva per aver In
tascato «fondi neri» dal grup
po finanziarlo Fllck. Il pe
nultimo atto della clamorosa 
vicenda si è svolto l'altra se
ra: Il Bundestag, all'unani
mità (con 11 voto dello stesso 
Lambsdorff). ha concesso 1' 
autorizzazione a procedere 
per 11 giudizio In tribunale. 
Resta da attendere, ora, sol
tanto la formale convocazio
ne del ministro In Procura, 
con la notifica dell'atto di ac
cusa. Lambsdorff ha già fat
to sapere che deciderà sulle 
proprie dimissioni non appe
na avrà in mano il documen
to della Procura. 

Il precipitare della vicenda 
Lambsdorff sta mettendo In 
serie difficoltà 11 cancelliere 
Kohl, Il quale, come d'al
tronde lo stesso ministro sot
to accusa, non aveva nasco
sto di sperare In tempi più 
lunghi. In una intervista a 
un giornale americano, Kohl 
ha affermato che Intende 
sollecitare le dimissioni di 
Lambsdorff nel momento 
stesso in cui comincerà uffi
cialmente l'Iter giudiziario. 
È la prima volta che 11 can
celliere prende le distanze 
dal suo ministro, del quale, 
forse un pò* Incautamente, 
aveva finora sempre preso le 
difese, sostenendo 11 caratte
re strumentale e «politico» 
delle accuse rivoltegli. Ma 1 
particolari che continuano 
ad emergere sulla vicenda 
del finanziamenti Illeciti 
concessi dal gruppo Fllck a 
Lambsdorff, al suo predeces
sore Frledrlchs e all'ex mini
stro della Renanla-Westfalia 
Rlemer (anch'essi liberali), 
danno sempre maggiore 
consistenza al sospetti. La 
Procura di Bonn, che ha 
svolto le Indagini dribblando 
diversi tentativi di insabbia-
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Revocata l'immunità a 
Lambsdorff, via libera per 

il processo al ministro 
mento, pare essere sicura del 
fatto suo. Al punto che giorni 
fa 11 procuratore-capo Wil
helm non si è fatto scrupolo 
di convocare una conferenza 
stampa per Illustrare 1 dati di 
fondo su cui si basano le ac
cuse. Lambsdorff, In partico
lare, In cambio del nulla-o-
sta a una forte esenzione fi
scale alla Fllck, avrebbe In
tascato circa 135 mila mar

chi (oltre 80 milioni di lire). 
L'accanimento con cui 

Kohl ha finora difeso 11 suo 
ministro non si spiega sol
tanto con la Intenzione di di
fendere 11 prestigio della 
compagine governativa. In 
realtà le dimissioni di Lam
bsdorff porranno un delica
tissimo problema politico. 
Costretto a un rimpasto del 

governo, sarà estremamente 
difficile, per 11 cancelliere, re
spingere le pressioni di 
Franz Josef Strauss per otte
nere un ministero a Bonn. E 
la presenza dell'Ingombran
te leader bavarese nel gover
no potrebbe segnare l'Inizio 
del suo declino, NELLA FOTO: 
Lambsdorff (a destra) vota al 
Bundestag per l'autorizzazione 
a procederà contro sa stesso. 

MAROCCO 

I socialisti nel nuovo governo 
A febbraio elezioni politiche 

Dopo ventitré anni passati 
all'opposizione', 1 socialisti 
marocchini deU'USFP (U-
nlone socialista delle forze 
popolari) sono tornati al go
verno nel quadro di una coa
lizione di sei partiti che deve 
preparare le nuove eledoni 
politiche generali previste 
per li mese di febbraio del 
prossimo anno. Principale 
formazione della sinistra (1 
comunisti marocchini del 
PPS non fanno parte della 
coalizione governativa), 
l'USFP sarà rappresentata 
dal suo segretario generale, 
Abderrahlm Bouabld, mini
stro senza portafoglio (come 
anche 1 segretari degli altri 
cinque partiti) e da Abderra
hlm Radi, ex capo del suo 
gruppo parlamentare, e ora 
ministro della cooperazione. 

Presieduto da Mohamed' 
tCarlm Lamranl, un mana
ger di notorietà internazio
nale che è alla testa da innu
merevoli anni della grande 
industria marocchina del fo
sfati. Il nuovo governo-ha di 
fronte a sé due compiti: ap
plicare le nuove severe misu
re di austerità recentemente 
approvate per far fronte a un 

L'USFP era all'opposizione dal 1960 - Due i problemi 
principali: situazione economica diffìcile e conflitto 

nel Sahara che rischia di inasprire le relazioni 
debito estero che supera gli 
i l miliardi di dollari, e la 
guerra nel Sahara occidenta
le, per la quale la diplomazia 
marocchina si è trovata In 
crescenti difficoltà sul plano 
africano e Internazionale. Il 
tempo che sta di fronte alla 
nuova compagine ministe
riale è certo molto ristretto, 
ma l'ingresso del socialisti 
sembra indicare la volontà 
di affrontare questi due pro
blemi chiave, che hanno gra
vi ripercussioni interne e in
temazionali, in un clima po
litico più disteso. L'assenza 
tuttavia di un programma di 
rilancio economico che vada 
al di là delle misure di auste
rità imposte dal Fondo mo
netario Internazionale e che 
avvìi le necessarie riforme 
per dlm'nulre la dipendenza 
dall'estero dell'economia 
marocchina, hanno già su

scitato le prime critiche a si
nistra. Se ne è fatto portavo
ce 11 giornale comunista «Al 
Bayane» che ha denunciato 
11 carattere «artificiale» della 
nuova coalizione, costituita 
prima di elezioni democrati
che già più volte rinviate. 

Per la questione del Saha
ra occidentale 11 nuovo go
verno dovrà affrontare la 
scadenza del 31 dicembre, 
data entro la quale l'Orga
nizzazione dell'unità africa
na aveva deciso nel giugno 
scorso la tenuta di un refe
rendum di autodetermina
zione, con precise garanzie 
Internazionali. Condizione 
del referendum è un cessate 
il fuoco tra «le parti in con
flitto», e l'OUA aveva invita
to Marocco e Fronte Pollsa-
rio a «negoziati diretti* per la 
sua attuazione. 

Nel giorni scorsi il segreta
rio generale ad interim dell' 

organizzazione africana, Pe
ter Onu, e il ministro degli 
Esteri etiopico Ooshu Wolde, 
si sono recati a Rabat dove 
sono stati ricevuti dal re 
Hassan II, registrando un 
nuovo rifiuto delle autorità 
marocchine di avviare 1 ne
goziati. La delegazione «di 
conciliazione» africana si è 
poi recata nel Sahara occi
dentale dove ha incontrato il 
segretario generale del Fron
te Pollsarlo e presidente del
la Repubblica sahraul 
(RASD) Mohamed Abdela-
zlz, e ad Algeri, dove è stata 
ricevuta da] ministro degli 
Esteri Taleb Ibrahlml. 

Se entro il 31 dicembre 
non verranno fatti passi a-
vantl verso negoziati diretti 
tra le due parti in conflitto 
c'è da attendersi un nuovo 1-
nasprimento delle relazioni 
tra gli Stati della regione. L' 
Algeria, che Io scorso anno 

CILE 

aveva moltipllcato 1 suol 
sforzi per favorire una solu
zione pacifica, ha già rispo
sto duramente al rifiuto di 
Rabat di negoziare con 11 Po
llsarlo. E la Mauritania (che 
dal T9 aveva rinunciato alle 
sue rivendicazioni territoria
li sul Sahara occidentale) ha 
ora deciso di riconoscere la 
RASD (che ha già relazioni 
diplomatiche con più di cin
quanta Paesi) se entro il 31 
dicembre non vi sarà l'accor
do per un referendum. An
che altri paesi africani mo
derati, che in passato aveva
no sostenuto le tesi maroc
chine, avrebbero recente
mente fatto pressioni sul 
Marocco perché accetti le ri
soluzioni approvate dal ver
tice dell'OUA a giugno e, a 
novembre, per unanime con
senso, dalle Nazioni Unite. E 
un riaccendersi del conflitto 
nel Sahara occidentale po
trebbe avere gravi ripercus
sioni su tutta la vicina regio
ne nordafricana. 

Giorgio Mìgliardi 
NELLA FOTO: il re del Maroc
co, Hassan n 

«Via Pinochet»; 
a Vaiparaiso e 

manifestazioni 
nell'Università 

SALVADOR 

Attacco guerrigliero 
uccisi nove agenti 

SAN SALVADOR — Nove agenti salvadoregni sono rimasti 
uccisi ed altri sei sono stati feriti nel corso di un'Imboscata 
tesa al loro reparto da un commando del Fronte Farabundo 
Marti. Lo scontro è avvenuto alla periferia di TIerra Bianca, 
una città della provincia di Usulutan distante un centinaio di 
chilometri dalla capitale. La battaglia è durata cinque ore; 1 
guerriglieri avrebbero avuto un morto e due feriti. Del fatto 
ha dato conferma un comunicato del ministero della Difesa. 
Non si è trattato comunque dell'unico fatto d'armi nella zo
na: altri scontri vengono segnalati dalla stessa provincia di 
Usulutan ed anche dal dipartimento di Morazan (nord-est del 
paese). 

Intanto è giunto dal Salvador in Honduras il segretario alla 
marina USA, John Lehman, per visitare il teatro delle mano
vre amerteano-honduregne in corso in quel Paese. Lehman 
ha sostenuto che la presenza americana nella regione è ne
cessaria «per rafforzare il processo di democratizzazione» (ma 
si sa che proprio l'altro ieri Reagan ha bocciato una legge che 
legava gli aiuti militari al Salvador al miglioramento del 
diritti umani in quel Paese). Gli ha indirettamente risposto il 
leader della giunta sandinista, Daniel Ortega, affermando 
che «la minaccia fondamentale al Nicaragua proviene non 
dal somozisti ma dall'eventualità di un intervento diretto 
degli Stati Uniti a fianco dell'esercito dell'Honduras». 

SANTIAGO DEL CILE — 
Migliala di persone sono In
tervenute giovedì sera a una 
manifestazione di protesta 
contro il regime militare a 
Vaiparaiso. Durante la ma
nifestazione, 11 socialista Ri
cardo Lagos, che è stato elet
to recentemente presidente 
dell'Alleanza Democratica, 
uno del principali movimen
ti di opposizione al regime, 
ha posto con forza 11 proble
ma delle dimissioni di Pino
chet: «Metter fine all'attuale 
regime — ha detto Lagos — è 
11 primo compito, per poi po
ter costruire una democrazia 
forte ed efficiente, della qua
le tutti contribuiremo a sta
bilire le norme, e tutti le ri
spetteremo». 

Particolarmente applau
dito è stato il passaggio del 
discorso nel quale Lagos ha 
detto che un futuro nuovo 
governo non dovrà risponde
re dell'ingente debito con l'e
stero contratto da Pinochet 
«Non possiamo accettare — 
ha detto — che tutti i cileni 
paghino un debito contratto 
da pochi». La manifestazione 
era stata autorizzata dal go
verno. Vi hanno partecipato 
circa 30 mila persone, e non 
si segnalano incidenti.. 

Violenti scontri si sono in
vece registrati, sempre gio
vedì, nelle immediate vici
nanze dell'Accademia di 
scienze pedagogiche dell'U
niversità di Santiago. Du
rante gli scontri, due giovani 
sono stati feriti, uno del Qua
li da un colpo d'arma da fuo
co. 

Gli incidenti sono avvenu
ti dopo che numerosi studen
ti avevano cercato di avere 
un incontro con il rettore per 
chiedergli 11 ristabilimento 
delle norme democratiche 
nell'Università, il ritiro della 
polizia dall'interno dell'Ate
neo, e la reintegrazione degli 
studenti espulsi o puniti per 
ragioni politiche. Durante 1' 
incontro della delegazione 
con il rettore, altri studenti 
organizzavano un corteo, 
scandendo slogan antigover
nativi. A questo punto si è 
verificato l'Intervento poli
ziesco. Quattro giovani sono 
stati arrestati. Ieri è stato ar
restato In pieno centro di 
Santiago Freddy Nunez, di
rigente sindacale della UDT, 
mentre assieme ad altri 
compagni (fermati e poi rila
sciati) esortava la popolazio
ne a boicottare 1 prodotti che 
«sponsorizzano» 1 program
mi della TV di regime. 

L'assemblea 
vota a favore 
della Namibia 

NEW YORK — L'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
ha approvato a stragrande 
maggioranza una serie di ri
soluzioni in cui si sollecita V 
indipendenza della Namibia 
e si criticano gli Stati UnlU, 
l'Inghilterra, Il Parlamento 
Europeo, Il Fondo Monetarlo 
Intemazionale per 1 rapporti 
con il governo sudafricano, o 
comunque per Intese che 
hanno investito e chiamato 
in causa l'enclave africana. 
L'assemblea ha inoltre chie
sto al Consiglio di sicurezza 
di ribadire l'embargo a suo 
tempo fissato in materia di 
forniture di armi al Sudafri
ca e fare In modo, con oppor
tune sanzioni, che venga ri
spettato. 

Con 121 voti a favore, nes
suno contrarlo e ventlsel a-
«tensioni, l'assemblea gene
rale deirONU ha approvato 
una risoluzione che denun
cia come interferenza negli 
affari interni angolani il ten
tativo di Stati UnlU e Suda
frica di associare e subordi
nare II problema dell'indi
pendenza della Namibia al 
ritiro delle truppe cubane 
dall'Angola. 

L'assemblea ha approvato 
con 144 «si», nessun «no» e 
cinque astensioni una secon
da risoluzione In cui si chie
de che non venga riconosciu
ta nessuna amministrazione 
o entità istituita » Win* 
dboek, capitale della Nami
bia. che non nasca da Ubere 
eledoni tra quoto tenttoitc 

FILIPPINE 
Si è dimesso 
il ministro 
degli Esteri 

MANILA — Un gruppo di in
fluenti uomini d'affari ha chie
sto al presidente Ferdinand 
Marcos di indire fra sei mesi 
delle eledoni per la nomina di 
un vicepresidente, in modo da 
risolvere una volta per tutte il 
problema della successione al 
sesssntaseienne e malato uomo 
forte filippino. 

Gli esponenti della nuova 
borghesìa filippina, i quali han
no chiesto esplicitamente, nelle 
passate settimane, le dimissio
ni di Marcos, temono che al po
sto di presidente del parlamen
to (che dovrebbe diventare, se
condo Q partito di Marcos, pre
sidente ad interim, in caso di 
morte o impedimento dello 
stesso Marcos) il capo dello 
Stato designi una persona di 
proprio gradimento. Secondo 
alcuni rappresentanti del mon
do industriale la prestigiosa ca
rica parlamentare sarebbe anzi 
ambita dalla potente moglie dì 
Marcos, Imelda, la quale, nono
stante abbia più volte smentito 
di non aspirare alla successio
ne, potrebbe cosi tentare di im
possessarsi del potere. 

Intanto l'ottantaquattrenne 
generale Carlos ftomulo — il 
più anziano ministro degli E-
steri ancora in carica ne) mon
do — subito dopo il suo rientro 
dagli Stati Uniti, ha annuncia
to le proprie irrevocabili dimis
sioni, a causa dell'età avanzata 
e iti precario stato di salute. In 
lacrime, mentre veniva accom
pagnato tu una sedia • rotelle a 
ricevere l'omaggio del corpo di
plomatico, fl generale Romuk> 
s s detto di S7S? ìu*istn o*vì la 
lettera di dimissioni • Mirco», 

POLONIA 

È un falso 
la lettera 
diKuron 

VARSAVIA — Jarek Kuron, 1' 
esponente del dissenso polacco 
in carcere da due anni in attesa 
di giudizio, ha definito un «fal
so* la lettera che gli è stata at
tribuita e che è stata recente
mente pubblicata nell'edizione 
intemazionale di «Newsweek». 
«La lettera ritata nell'articolo 
di "Newsweek" non è mia», af
ferma testualmente la dichia-
razione che Kuron ha rilasciato 
all'agenzia AP tramite l'avvo
cato Jerzy Wroniak. Il legale 
che si è incontrato ieri con il 
fondatore del «Comitato per la 
difesa dei lavoratori» lo ha con
fermato. «La lettera è un falso 
fatto circolare dalle autorità» 
con l'intento di rinviare ancora 
una volta il processo contro 
Kuron già rimandato un'altra 
volta. Nella lettera attribuita a 
Kuron l'ex consigliere di «Soli-
damoso parlava di una «nuova 
ondata di scioperi e di rivolte 
operaie» in coincidenza con i 
nuovi aumenti dei prezzi dei 
generi alimentari previsti per 
riniziodell9S4. 

«Colto l'occasione per affer
mare che qualsiasi cosa abbia 
da comunicare lo farò in aula 
davanti ai giudici», afferma 
Kurwn. 

Ieri, intanto, l'agenzia PAP 
ha riferito che la polizia ht ar
restato 18 presunti attivisti di 
Solidarnoac nella città di Biel-
sko Biala. nella Polonia meri
dionale. La PAP ha anche esor
tato i ceBfiboratori d**!i arre
stati a consegnarsi alla polizia 
in base al provvedimento di 
amnistia che proprio la setti
mana tcona è stato prorogato 
fino alla fine dell'anno dal 
SEJM (PiriaiDtmo). 

Manifestanti 
anti-Khomeini 

a Teheran 
TEHERAN—Dopo più di due 
anni manifestazioni anti-Kho
meini ai sono svolte in diverse 
città iraniane, smentendo la 
pretesa del regime di aver di
strutto t centri interni dell'op
posizione. Lo afferma l'Orga
nizzazione dei mujaheddin del 
popolo (OMPI), che fa capo al 
leader iraniano Matsud Rajavi, 
in un comunicato che è stato 
consegnato alle locali agenzie 
di stampa intemazkmalL Se
condo il comunicete, il 30 no
vembre in diversi quartieri cen
trali e periferici della capitale 
sono stati distribuiti volantini e 
affisse foto di Massud Rajavi 0 
24 novembre analoghe manife
stazioni si sono svolte nelle cit
tà di Karman, Semnan, Bendar 
Abbas e altre località del Nord 
mentre • Teoria vi sono stati 
violenti scontri tra i manife
stanti «W forse di ticurezsa del 
regime. Queste ultime hanno 
registrato tre morti e due feriti. 

L'organi narione dei awjrje-
bedani afferma anche che fl re
gime ha dovuto finora rinun
ciare al tao piano di notante-
sione generate nel timore di 
una «sommossa popolare». 

Intanto, più di 96.000 firme 
raccolte la 16 Fatai sono state 
presentate aQt Nazioni Unite 
per dessadxre i crimini contro 
l'umanità del refusa kbomeini-
sta in Ino. AjrWsJativa hanno 
aderito un centinaio di orfani*:-
tastoni politiche, sindacali e u-
niàmiifie. 

Brevi 

Mitterrand in rialzo nei sondaggi 
PARIGI—• La popoftorite del presidente francese Mnstrand 6 croocajts. secon
do • sondaggi, nel mesa Ol imeutoe. Sa mas persona irnarvitteia da un 
quot^j^o. i42percamoh«dwool8Pt»w«>rc|»«wroO»jtpi»<fcJ«iit>.a33 
per cento si A pronunciato contro. 

L'IRA chiede un riscatto di 12 miliardi 

che roigjnujamie terforìsneo nord alandaso daTetA ha crtesto per eborare 
Don Tidey. capo di una catana dì supermarket, rapito i 24 j iuvitoe. 

Attentato incendiario ad Atene 
ATEME ^ La fiamma spriQponata da una buttile aKwisna hanno CSSVURO 
ieri manina la macchina ci un ufficia»» data terza armata USA. nel i 
centrate di Pjngrjsi. 

Accordo sugli armamenti fra itane e Spegna 

dctTìndus&ia dadi armamenti. Lo ha annwiLiato iari Spedoini. ai termino di un 
«XMnTOeRgnB>cc«i«m»r»»woopoy»^dttoiMeii.SarravSorra. 

Un noto avvocato ucciso • Caracas 
CARACAS— Uno dai più noti paMlirt da Vwm11ilm.ftmrmonat9a9.eumo 
ucciso iati in piano piamo nel canto data capitala. PA*n»ra ara sfeerdo dota ava 
wu#uJb»*.AG&*tmor+&*md»inpn**&wmmo4*mnipoimmin 
motocicletta. 

Il maggiore libico Jattoud in Etiopia 
NAJR08I — La rado etiorfcaho ww*mà^g*rtrwrt*o*Aai*s*S&ó* 
numero dt» Errico, 8 rnatoiore Atdu»ssis*A Jtloed. par dojcetoro i vuUiiio nel 
Cad. 

L'URSS acquista cereali in USA 
WASWIWSTOII — LTWwScMeuceha 
tennetete di con*st^nos~srfdiio d un 
tarnvne t e i duo nttsi. in 

I piloti TWA accettano la riduzione del salario 
MeM^O^ — tU^mfT^vMj\\<m»tOì^mmm»nmmrmìarmTftAtmwn 
acetUM «me fìdwiiene dal deci por carss del t r e ss!»» fise tt 21 garosa 
1985. a un rinvio al 30 augno I M S (S un aumento dal tktstto par cerna dai 
loro stipendi. 

Craxi incontra il premier Irlandese 
ROMA — Nel quadro data conaunanoni per I vertice data CEÉ ad Atene. « 
presidente del contàgio iuiaro Creai ha incontralo ieri e Some • premer 
«tendate Gmet Fitzgeratd. 

Ceccie sovietici sullo stretto di TsusMma 
TOKIO — Caccia bombordiari «t,v»ttid ttjoubeju stati gommi lori deTotieao. 

saetto di Teusnane. si sego delie vesto orientai coreono* 

CIA? H ecomandante Zero» agama 
MASSJA — ecean testerà, • ' 
he ricevuto 5 tritoni di deaeri 1 

\ s sit canta data cu*. ed 
Lata «ette • «Vaila 

un laboratorio 
aperto alla ricerca 
alla documentazione 
all'intervento 
culturale e politico 

O ! Tr**""*"' «anno efTetrnati a mena eco a. SO2013 o 
con vaglia o con assegno bancario intestato à Editori Rie-
nki Riviste - via Serchio 9/11 - 0019* Rotea. O Per tafot-
suzioni: Editori Romiti Riviste - puzza Giaatam, I l -
00116 Roma - te». (06) 6792993-6793631. 

Abbonati 
alle riviste 
degli 
Editori Riuniti 

Politica ed economia 
mea»2c abbonamttao 39,000 
Riforon detta setola 
mensile abbonamento 25.000 

Critica marxista 
bimestrale abbonamento 27.000 

Democrazia e diritto 
bimestrale abbonamento 27.000 

Donne e politica 
bimestrale abbonamento 15.000 

Stadi storici 
trascini? ef&ossrseste 25.000 

Neova rivista 
fncnsue abbonamento SiOOO 
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